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Sussidio per Educatori di

Pastorale Giovanile

  2013-2014

Presentazione

Il presente sussidio intende offrire un aiuto agli educatori nel cammino dei giovani 2013-2014 nelle Parrocchie S. Maria Assunta in Gallicchio, S. Nicolò Magno in Guardia Perticara e S. Nicola Magno in Missanello, della Diocesi di Tricarico.

Lo scopo è quello di favorire un cammino parrocchiale graduale utilizzando i documenti indicati dal Vescovo.

La parte introduttiva, Appunti di pastorale giovanile, lungi dall’essere una esposizione organica e sistematica dell’argomento, intende essere un promemoria per l’educatore affinché abbia sempre presente la propria missione.

La parte de L’itinerario è la strutturazione in tappe del percorso catechistico. Accanto ai suggerimenti delle tappe, il Sussidio propone percorsi catechistici con indicazioni pratiche, strumenti per l’animazione spirituale del gruppo (adorazione eucaristica, liturgia penitenziale, appunti per ritiro spirituale) e il calendario degli appuntamenti diocesani e/o parrocchiali.

L’ultima parte, R…estate con Gesù, offre alcuni spunti per vivere l’estate con i giovani.
È evidente che il presente Sussidio resta uno strumento che potrà essere validamente utilizzato solo se nel gruppo si opera una costante programmazione. 
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Introduzione

Appunti di Pastorale giovanile

1. La Pastorale giovanile

Scopo dell’azione pastorale è quello di portare la persona all’incontro con Cristo perché possa vivere, conformato a Lui, pienamente la sua esistenza di redento e testimoniare nel mondo la gloria di Dio.

Perché ciò possa essere realizzato l’amore del Padre ci è venuto incontro manifestandosi in Cristo e col dono dello Spirito Santo rende attuale la nostra speranza. 

Il giovane, dunque, non è destinatario di una proposta frutto del nostro affetto, ma dell’amore di Dio per ogni uomo chiamandolo alla felicità.

In questo orizzonte la cura pastorale del giovane ha come soggetto la Chiesa che esiste intorno al suo Vescovo. Pertanto la dimensione diocesana non è un aspetto della pastorale, ma la condizione essenziale. È, infatti, nella Chiesa particolare che sussiste la Chiesa universale.

Tutta la comunità cristiana, dunque, è chiamata a prendersi cura pastoralmente del giovane ognuno secondo la propria vocazione.

Essa ha il compito grave di orientare il giovane “sulla scelta di Dio, che è la vita. Sul fatto che Dio c’è. E c’è in modo molto concreto. E insegnare l’amicizia con Gesù”.

Lo fa proponendo ai giovani un cammino con le sue esigenze radicali che “deve tendere all’incontro con Gesù mediante il riconoscimento della sua identità di Figlio di Dio e Salvatore; l’appartenenza consapevole alla Chiesa; la conoscenza amorevole e orante della sacra Scrittura; la partecipazione attiva all’Eucaristia; l’impegno di fraternità verso tutti gli uomini; la testimonianza della fede sino al dono sincero di sé”. 

L’educazione alla fede avviene nel contesto concreto della Parrocchia, “forma storica privilegiata della localizzazione della Chiesa particolare. È la Parrocchia a rendere visibile la Chiesa come segno efficace dell’annuncio del Vangelo per la vita dell’uomo nella sua quotidianità e dei frutti di comunione che ne scaturiscono per tutta la società”. 

Questo accompagnamento educativo alla fede ha la forma dell’Iniziazione cristiana che è la missione stessa della Chiesa ponendosi come sviluppo globale della persona con il quale si diventa cristiani. 

In questa prospettiva l’educazione alla fede del giovane ruota intorno ad alcuni punti fondamentali della vita della Parrocchia.
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a. L’Eucaristia domenicale

“Culmine dell’iniziazione cristiana, l’Eucaristia è alimento della vita ecclesiale e sorgente della missione. In essa la comunità riconosce Cristo Salvatore dell’uomo e del mondo. […] La vita della parrocchia ha il suo centro nel giorno del Signore e l’Eucaristia è il cuore della domenica”. 
 

Il dono che la comunità cristiana offre al giovane è Cristo e la fede in Lui. Pertanto è intorno alla Celebrazione Eucaristica domenicale che deve ruotare tutta la vita del giovane. A partire dall’Eucaristia celebrata seriamente, in maniera bella, coinvolgente, comprensibile il giovane è introdotto nel mistero. Occorre sviluppare la ministerialità di tutti e anche del giovane che deve sentirsi a casa e mai un ospite.

“Il giorno del Signore è anche tempo della comunione, della testimonianza e della missione. Il confronto con la Parola di Dio e il rinvigorire la confessione della fede nella Celebrazione eucaristica devono condurre a rinsaldare i vincoli della fraternità, a incrementare la dedizione al Vangelo e ai poveri. Ciò implica il convergere naturale di tutti alla comune celebrazione parrocchiale. Le parrocchie dovranno poi curare la proposta di momenti aggregativi, che diano concretezza alla comunione, e rafforzare il collegamento tra celebrazione ed espressione della fede nella carità. Così, nella festa, la parrocchia contribuisce a dar valore al tempo libero, aiutando a scoprirne il senso attraverso opere creative, spirituali, di comunione, di servizio”. 

b. La catechesi settimanale

La parrocchia serve la fede di tutti e, in particolare, quella del giovane. Servire la fede deve tenere conto della situazione del giovane sotto tutti gli aspetti: affettivo, culturale, sociale. L’accompagnamento sincero e leale del giovane non può fermarsi alla trasmissione dei contenuti, ma deve aprirsi alla logica di educare la mentalità di fede. Pertanto, la Parrocchia deve attuare un accompagnamento che a partire dai contenuti della fede porti alla vita di fede. Perché ciò possa avvenire è necessaria la costante trasmissione dei contenuti secondo le indicazioni della Chiesa. In questo senso, accanto alla Eucaristia “settimanale” si deve affiancare la catechesi settimanale. 

La catechesi non è da intendersi come il momento scolastico della trasmissione di contenuti, ma come la strada e il sostegno per penetrare sempre di più, con tutta la vita, nel mistero.

L’offerta della catechesi al giovane deve tener presente le caratteristiche proprie dell’età, della cultura, della storia di tutti e ciascuno, comprensibile e mai parziale.

“La catechesi è un dovere fondamentale di ogni parrocchia e uno strumento necessario per sviluppare e portare a piena maturità la fede iniziale e nutrire la vita cristiana dei fedeli di tutte le età, attraverso un’opera educativa costante, mirata e approfondita. Non sono opportune riduzioni e improvvisazioni: la catechesi per tutti deve essere un insegnamento permanente, organico e sistematico, con frequenza settimanale e una programmazione coerente e finalizzata. Occorre altresì evitare la dispersione dei contenuti puntando sull’essenziale e proponendo tutte le fondamentali verità di fede che la Chiesa Cattolica professa”. 

c. Corresponsabilità dei giovani
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Il soggetto della pastorale giovanile è la Chiesa nella sua multiforme ministerialità. Pertanto il giovane non è semplice destinatario della proposta di vita, ma attore principale secondo la sua peculiarità. L’introduzione alla vita della Chiesa passa attraverso la concreta partecipazione alla stessa. Per questo il giovane deve essere aiutato veramente e concretamente ad assumersi la responsabilità nell’ambito della comunità cristiana secondo il discernimento che la stessa opera comunitariamente attraverso chi è posto a svolgere tale ministero.

Il giovane deve essere gradualmente introdotto alla responsabilità negli organismi di partecipazione quali il Consiglio Pastorale parrocchiale, nella educazione dei più piccoli, nell’animazione del tempo libero, nella responsabilità dell’Oratorio, nella testimonianza della carità (Caritas). Deve trovare spazio nelle Associazioni e Movimenti ecclesiali in quanto protagonista e portatore di una carica spirituale che gli proviene dalla vita spirituale.

d. La missione ai giovani

I giovani che accolgono la proposta della vita buona del Vangelo non sono tutti. La Parrocchia deve vivere l’ansia di raggiungere tutti. In questo senso deve organizzarsi e promuovere percorsi in grado di raggiungere tutti a partire da chi ha già accolto Cristo. Occorre dare ai giovani la forza e il coraggio di essere annunciatori nei luoghi dove vive abitualmente: nella scuola, nella piazza, nel bar, nello sport. La comunità cristiana deve sostenere la creatività dei giovani in ordine alla missione verso i coetanei che sono lontani e ancora incapaci di accogliere Cristo nella propria vita. Questo esercizio della testimonianza e dell’annuncio diventa così anche un percorso capace di orientare la scelta vocazionale matura e responsabile, conforme al progetto di Dio.

2. L’educatore

Il soggetto educante è la Chiesa, unico Corpo di Cristo dove ogni battezzato ha ricevuto una particolare vocazione per l’edificazione del Regno.

In essa “la famiglia resta la prima e indispensabile comunità educante".

L’educatore dei giovani è innanzitutto un battezzato che risponde alla vocazione ricevuta da Dio attraverso la sua Chiesa.

“Educare richiede un impegno nel tempo, che non può ridursi a interventi puramente funzionali e frammentari; esige un rapporto personale di fedeltà tra soggetti attivi, che sono protagonisti della relazione educativa, prendono posizione e mettono in gioco la propria libertà. Essa si forma, cresce e matura solo nell’incontro con un’altra libertà; si verifica solo nelle relazioni personali e trova il suo fine adeguato nella loro maturazione”
.

L’educatore, quindi, dona tempo alla relazione educativa avendo chiara la meta che è la santificazione personale e quella del giovane. È un tempo “opportuno” e non frutto dei ritagli.

L’educatore osa mettendosi in gioco personalmente, coinvolgendo tutta la comunità e proponendo mete sempre più alte ed adeguate al giovane.

L’educatore è autorevole perché non propone una meta astratta difficilmente raggiungibile ma la mostra nella propria vita con la testimonianza credibile.

L’educatore è “appassionato” per l’educazione formandosi costantemente con tutti gli strumenti che la Chiesa mette a suo servizio.
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L’Itinerario

L’itinerario a cui è invitato il giovane ha l’obiettivo di fargli raggiungere la conoscenza dottrinale dell’Eucaristia, la consapevolezza del mistero eucaristico e l’assunzione della forma eucaristica della vita cristiana.

Essendo, questo, un obiettivo di tutta la vita del cristiano, si intende dare, in questo percorso, gli elementi essenziali perché il giovane possa avere gli strumenti necessari a sviluppare la propria vita spirituale.

I testi a cui l’itinerario fa riferimento sono quelli indicati dal Vescovo: “Sacramentum caritatis” di Benedetto XVI ed “Ecclesia de Eucharistia” di Giovanni Paolo II. Insieme ad essi non può mancare il riferimento costante al Catechismo della Chiesa Cattolica e anche allo strumento più agile per i giovani YouCat.

A partire dalla struttura dell’Esortazione apostolica Sacramentum Caritatis, il percorso che presentiamo è diviso in tre parti: Eucaristia, Mistero da credere; Eucaristia, Mistero da celebrare; Eucaristia, Mistero da vivere.

Il Sussidio propone anche una scansione temporale per facilitare l’educatore nel proprio compito di programmare e indicare le tappe, ma è evidente che tale suddivisione debba essere incarnata nel contesto di ogni gruppo parrocchiale.

Infine, ogni Tappa propone suggerimenti per lo svolgimento catechistico e per l’animazione della vita spirituale. 

Schema sintetico Itinerario 2013-2014

	Prima Tappa 
	Tempo
	Catechesi
	Vita spirituale
	Appuntamenti

	Eucaristia
	Settembre
	Eucaristia, fonte e culmine
	Adorazione eucaristica
	

	Mistero da
	-
	SS. Trinità ed Eucaristia
	
	

	credere
	Dicembre
	Dato biblico e l’Istituzione
	Liturgia penitenziale
	


	Seconda Tappa 
	Tempo
	Catechesi
	Vita spirituale
	Appuntamenti

	
	
	Struttura della Celebrazione
	
	

	Eucaristia
	Gennaio
	Il sacrificio sacramentale
	Ritiro

spirituale
	

	Mistero da
	-
	L’autentica partecipazione
	parrocchiale
	

	celebrare
	Aprile
	L’Adorazione eucaristica
	
	


	Prima Tappa 
	Tempo
	Catechesi
	Vita spirituale
	Appuntamenti

	Eucaristia
	Maggio
	
	Lectio divina


	

	Mistero da
	-
	La forma della vita cristiana
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vivere
	Giugno
	
	Appunti Regola spirituale
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Prima Tappa

   Eucaristia, 

Mistero da credere
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Obiettivo
Comprendere gli elementi essenziali della dottrina eucaristica.
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Contenuti

L’eucaristia fonte e culmine della vita ecclesiale

Santissima Trinità ed Eucaristia

Il dato biblico e l’istituzione dell’Eucaristia
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Testi

Benedetto XVI, Sacramentum caritatis, 1-33

Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia
Catechismo della Chiesa Cattolica, 1322-1344

Youcat, 208-212
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Contenuti

L’eucaristia fonte e culmine della vita ecclesiale

[image: image24.png]



Obiettivo
Comprendere come l’Eucaristia è il compendio e la somma della nostra fede.
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Come
In una serie di incontri presentare ai giovani gli articoli 1324-1327 del Catechismo della Chiesa Cattolica.

La funzione di questi primi incontri è di dare gli orientamenti fondamentali attraverso i quali il giovane continuerà ad entrare nella comprensione del mistero eucaristico.

Modalità che possono essere di aiuto:

Dopo un primo incontro in cui l’educatore spiega gli articoli, farli scrivere su grandi cartelloni da tenere nel luogo in cui si svolge la catechesi.

In una celebrazione eucaristica domenicale i giovani potrebbero aiutare le persone all’uscita della messa a ricordare come l’Eucaristia è fonte e culmine di tutta la vita cristiana.
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Contenuti

Santissima Trinità ed Eucaristia
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Obiettivo
Comprendere che la prima realtà della fede eucaristica è il mistero stesso di Dio.
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Come
Si consiglia di utilizzare soprattutto Sacramentum caritatis 7-15.

I giovani avranno naturalmente difficoltà a comprendere pienamente tutto in poco tempo ma è necessario dare le linee fondamentali perché possano poi tornarci approfonditamente lungo il percorso.

Modalità che possono essere di aiuto:
La modalità deve essere genuinamente didattica (in senso scolastico) e non deve dare mai per scontata la conoscenza dei giovani circa i passi biblici di riferimento. È opportuno leggerli insieme.
In questa fase si potrebbe usare materiale audiovisivo, interviste, testimonianze, ecc.
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Contenuti

Il dato biblico e l’istituzione dell’Eucaristia
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Obiettivo
Conoscere il dato biblico sull’Eucaristia.


Come
Punti fermi possono essere gli articoli del Catechismo della Chiesa Cattolica 1333-1344.

Occorre dare i riferimenti principali di tutto il dato biblico soffermandosi in modo esaustivo sul racconto dell’Istituzione e del Memoriale (At 2,42.46).

Modalità che possono essere di aiuto:
Si potrebbe intronizzare la Sacra Scrittura nel luogo in cui si svolge la catechesi.

Si potrebbe drammatizzare il racconto dell’Istituzione o della vita della prima comunità cristiana.
Essendo nell’Anno dell’Eucaristia, i giovani potrebbero presentare queste attività nell’ambito della Festa della famiglia.

Vita spirituale
Adorazione eucaristica

Canto di esposizione

Preghiera silenziosa personale in cui riconosco Gesù presente nell’Eucaristia e me peccatore ai suoi piedi.

Guida: Invochiamo lo Spirito Santo perché susciti in noi la fede e la preghiera.

Tutti:

	Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
	
	Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna.Amen.



Canto al Vangelo

Lettore: Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

    (1,19-34)
E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Chi sei tu?». 
Egli confessò e non negò, e confessò: «Io non sono il Cristo».
Allora gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». 
Rispose: «Non lo sono». 
«Sei tu il profeta?». 
Rispose: «No». 
Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 
Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, 

come disse il profeta Isaia». 
Essi erano stati mandati da parte dei farisei. Lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 
Giovanni rispose loro: «Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 

Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: «Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele». 
Giovanni rese testimonianza dicendo: «Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua mi aveva detto: L'uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio».

Canto

Invocazioni

Lettore: diciamo insieme: Benedici, il tuo popolo, Signore.

Lettore:Benedici, Signore, la tua Chiesa:

Lettore:Benedici, Signore, i nostri sacerdoti:

Lettore:Benedici, Signore, le nostre parrocchie:

Lettore:Benedici, Signore, i nostri gruppi:

Lettore:Benedici, Signore, i nostri bambini:

Lettore:Benedici, Signore, i giovani:

Lettore:Benedici, Signore, le nostre famiglie:

Lettore:Benedici, Signore, il nostro paese:

Segno

Mentre si esegue un canto, ogni giovane si reca ai piedi di Gesù eucaristia per mettersi in ginocchio e deporre un grano di incenso.

Con questo gesto vogliamo riconoscerlo come Signore e Re della nostra vita. 
Canto 
Guida: E ora rivolgiamo al Padre la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato

Tutti: Padre nostro…
Tantum Ergo

Benedizione eucaristica

Acclamazioni

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Vita spirituale
Liturgia penitenziale

Canto iniziale

Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Sac.: Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Lettore: Dal libro dei Proverbi (Prv 6,16-19)

Sei cose il Signore detesta,

e non può assolutamente sopportare:

uno sguardo superbo,

una lingua bugiarda,

mani che uccidono innocenti,

una mente che fa progetti malvagi,

piedi che corrono a fare il male,

testimoni che dicono il falso,

anzi, una settima egli odia ancora di più:

chi provoca liti tra fratelli.

Canto

Guida: “Quanto sei fortunato!” è una frase che si sente in giro spesso. Per te che sei cristiano questa frase non esiste; ne esiste un’altra: “Quanto sei graziato!” nel senso di quanto il Padre nei cieli ti vuole bene, quanto Egli ti accompagna e ti riempie di regali.

Chiediti subito: sono cosciente di essere un figlio che gode di tanta cura da parte di questo Padre? So esserne riconoscente, ringraziare?

Viene portata all’altare una immagine del Padre

Canone

Guida: Ma quante volte noi siamo figli che ne combiniamo di tutti i colori. 

Chiediti: Sono un figlio del quale il Padre nei cieli va fiero? Cioè secondo te Dio Padre può compiacersi di te? È contento di te? Oppure sei un figlio deplorevole? 

Rileggi il brano biblico e vedi cosa c’è in te che Dio detesta.

Canone

Lett.1: Uno sguardo superbo
È lo sguardo di chi guarda dall’alto verso il basso, di chi schiaccia gli altri, credendosi chissà chi, di chi vuole avere sempre ragione, di chi è prepotente e si ritiene un gradino sopra gli altri…

Canone

Lett.2: Una lingua bugiarda

È la lingua di chi racconta falsità, di chi inganna, di chi non è limpido…

Canone

Lett.3: Mani che uccidono gli innocenti
Sono le mani che “tolgono la vita” e ciò avviene non solo uccidendo, ma in tanti altri modi: usando violenza e facendo male, rubando, usando il corpo degli altri. Sono inoltre le mani di chi se ne approfitta di chi è più debole ed innocente, sono le mani di chi è vigliacco e si fa forte con chi è più debole, sono le mani di chi accusa ingiustamente gli altri e poi si nasconde dietro ad essi usandoli come “parafulmini”, così sono gli altri, innocenti, a pagare per le sue malefatte…

Canone

Lett.4: Una mente che fa progetti malvagi
È la mente di chi “programma”, progetta il male, lo pensa e cerca il modo migliore di farlo. Al posto di una mente piena di buoni pensieri e di buoni propositi ecco una mente occupata nel fare il male.

Può essere il male progettato in risposta ad un male ricevuto (la vendetta) oppure può essere un male progettato semplicemente per il gusto di fare soffrire o prendere in giro gli altri. È anche la mente di chi progetta come schivare le fatiche, come vivere più comodamente. E magari in tutti questi progetti di male è prevista la collaborazione di altri: così nel fare male non ti accontenti di essere solo tu il protagonista, ma coinvolgi, tiri dentro anche gli altri.

Canone

Lett.5: Piedi che corrono a fare il male
Sono i piedi che si consumano sulla via del male e non solo, che si affrettano sulla via del male. Al posto di essere svelti a compiere il bene sono svelti a fare il male. Per che cosa hai fretta tu?

Canone

Lett.6: Testimoni che dicono il falso
Sono quelli che fanno di tutto (inventano anche cose non vere) per “rovinare”, per “incastrare” altri, sono coloro che tendono tranelli per farli cadere, che dicono cose non vere su di loro, che gettano fango su di loro, che inventano storie non vere, che calunniano…

Canone

Lett.7: Chi provoca liti fra fratelli
È ciò che Dio detesta di più. Se c’è un solo Papà, tutti siamo fratelli. Invece succede che c’è chi provvede a creare liti. Gli altri sono per me fratelli? O sono nemici? Come stai con loro?

Canone

Tutti: 
Mi getto ai tuoi piedi, o Padre.

Ho peccato, ho molto peccato.

Lo so bene, ancora una volta sono stato un figlio del quale Tu non sei andato fiero.

Riconosco che tanto mi dai e io sono un figlio degenere.

O Padre, eccomi di nuovo a chiederti perdono.

Tu detesti proprio ciò che io ho commesso, eppure non detesti colui che lo ha commesso.

Per te, o Padre, nonostante ciò che ho commesso, io continuo ad essere Tuo figlio.

Per questo ora mi presento a Te e desidero con tutto il cuore

diventare un figlio del quale Tu, o Padre, vai fiero.

Confessioni 
In questo tempo è opportuno coinvolgere l’assemblea con salmi penitenziali, cantici e canti.

In cammino con gli altri
29 settembre 2013

Giornata di inizio anno scolatico a Miragica

02 ottobre 2013

Festa parrocchiale dei nonni
24 novembre 2013

Ritiro spirituale diocesano per i giovani

27-30 dicembre 2013

Vacanza diocesana sulla neve
29 dicembre 2013

Festa parrocchiale della famiglia




                                             Seconda Tappa

     






    Eucaristia, 







       Mistero da celebrare

Obiettivo
Comprendere la struttura della Celebrazione eucaristica, il significato delle singole parti e  acquisire il dato dell’Eucaristia come azione di grazie e lode al Padre, come memoriale del sacrificio di Cristo e del suo Corpo, come presenza di Cristo in virtù della sua Parola e del suo Spirito.

Contenuti

La struttura della Celebrazione nelle sue parti

Il sacrificio sacramentale: 
azione di grazie, memoriale, presenza
L’autentica partecipazione
L’adorazione eucaristica

Testi

Benedetto XVI, Sacramentum caritatis, 34-69
Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia
Catechismo della Chiesa Cattolica, 1305-1405
Youcat, 213-223


Contenuti

La struttura della Celebrazione nelle sue parti
Obiettivo
Imparare la struttura della celebrazione e il significato delle singole parti

Come

In una serie di incontri spiegare la struttura della celebrazione preparando schede o usando supporti multimediali per fissare bene le parti.

Per evitare che gli incontri siano noiosi è auspicabile che la modalità non sia sempre la stessa in modo tale da non mettere il giovane in condizione di sapere già cosa lo aspetta.

Modalità che possono essere di aiuto:

Si possono coinvolgere i giovani nella preparazione della Celebrazione domenicale sottolineando le parti che man mano vengono spiegate e rendendoli, in qualche modo, protagonisti.

Contenuti

Il sacrificio sacramentale: azione di grazie, memoriale, presenza

Obiettivo
Conoscere l’Eucaristia come azione di grazie, memoriale, presenza.

Come

In tre incontri il giovane può apprendere la dottrina del sacrificio sacramentale nei suoi tre fondamentali aspetti.

La modalità non può che essere didattica (in senso scolastico) e l’educatore deve essere capace di mediare i contenuti con estrema semplicità e chiarezza.

Modalità che possono essere di aiuto:
Schemi e cartelloni esemplificativi possono essere di notevole aiuto anche per successivi momenti di sintesi e verifica.

Contenuti

L’autentica partecipazione
Obiettivo
Conoscere il secondo aspetto dell’Eucaristica come banchetto pasquale, le condizioni e i frutti della partecipazione allo stesso.


Come
Anche in questa tappa il giovane deve essere condotto scolasticamente all’acquisizione dei contenuti. 

Modalità che possono essere di aiuto:
Testimonianza di santi;

Testimonianza di persone che hanno posto al centro della propria vita l’Eucaristia (suore discepole di Gesù Eucaristico, ministri straordinari della comunione, adoratori perpetui, ecc.);

Drammatizzare la cena ebraica e l’ultima cena.

Contenuti

L’adorazione eucaristica
Obiettivo
Comprendere il senso e il significato dell’adorazione eucaristica per la vita spirituale personale e della comunità


Come
In un incontro spiegare il senso e il significato dell’adorazione eucaristica sottolineando, evidentemente, il collegamento stretto con la celebrazione eucaristica.

Modalità che possono essere di aiuto:
In stretto legame con questo passo si potrebbe proporre un momento di ritiro spirituale dove la celebrazione e l’adorazione dell’Eucaristia sono il centro.

Vita spirituale
Ritiro spirituale

Suggerimento per strutturare un pomeriggio di Ritiro.

a. Introduzione al Ritiro

Colui che guida il ritiro deve aiutare i giovani ad entrare nel clima della preghiera e del silenzio. Deve fare molta attenzione a coloro i quali non hanno mai vissuto una esperienza del genere senza aver paura di essere ripetitivo con gli altri.

Una modalità semplice e simpatica potrebbe permettere ai giovani di entrare in sintonia con il “predicatore” e di lasciarsi alle spalle energie inutili.

b. Primo momento: Penitenziale

Partendo dalla consapevolezza di stare un tempo con il Signore occorre riconoscersi umilmente peccatori resi degni di stare alla sua presenza dalla sua Grazia. 

Pertanto, si potrebbe vivere un primo momento di ascolto della Parola e meditazione per vivere, nello stesso tempo, il Sacramento della Riconciliazione.

c. Secondo momento: Celebrazione eucaristica

La Celebrazione eucaristica deve essere curata in ogni aspetto e partecipata attivamente da ogni giovane.

d. Terzo momento: Adorazione eucaristica

Deve essere strutturata in modo tale da manifestare chiaramente il suo essere prolungamento della Celebrazione. 

Sarebbe opportuno totalmente silenziosa guidata semplicemente da una pista di preghiera offerta dal predicatore nel momento iniziale.

e. Quarto momento: Collatio

I giovani sono invitati a mettere in comune i frutti del ritiro

f. Quinto momento: Agape fraterna

Condividere un momento di “banchetto” insieme sottolineando come l’Eucaristia porta alla vita.

In cammino con gli altri
16 marzo 2014
Ritiro spirituale diocesano per i giovani
19 marzo 2014
Festa parrocchiale del papà
12 aprile 2014
Giornata diocesana della Gioventù



  Terza Tappa

     Eucaristia, 

   Mistero da vivere

Obiettivo
Comprendere la forma eucaristica della vita cristiana


Contenuti

La forma eucaristica della vita cristiana

Testi

Benedetto XVI, Sacramentum caritatis, 70-97
Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia
Catechismo della Chiesa Cattolica, 1305-1405
Youcat, 213-223

Contenuti

La forma eucaristica della vita cristiana

Obiettivo
Comprendere la forma eucaristica della vita cristiana e il senso della domenica

Come

Far comprendere al giovane il senso del culto spirituale e come l’Eucaristia abbracci ogni aspetto della vita trasfigurandola. In questo senso il giovane è aiutato a comprendere come l’Eucaristia renda possibile quella vocazione alla santità a cui è chiamato.

La domenica, con il senso cristiano del riposo e della festa, è il centro della vita personale e comunitaria.

Modalità che possono essere di aiuto:

È opportuno aiutare il giovane in questa consapevolezza attraverso la Lectio divina di Rm 12, 1-2 e rendendolo protagonista nella Solennità del Corpus Domini.

Vita spirituale
Lectio divina

Chiedi lo Spirito Santo

Prima di iniziare la lettura della Bibbia prega lo Spirito Santo che scenda in te, che apra gli occhi del tuo cuore e che ti riveli il volto di Dio non nella visione ma nella luce della fede. Prega con la certezza di essere esaudito, perché Dio dona sempre lo Spirito Santo a chi lo invoca con umiltà e docilità.

1. Lectio: Lettura

Il primo passo che farai è leggere il passo biblico che hai scelto o ti è stato assegnato. Ricorda: non devi aprire a caso la Bibbia come fosse un libro magico!

Procurati una matita o dei colori perché tu possa sottolineare le parole che ti colpiscono.

Dopo esserti messo in una posizione comoda, davanti ad un segno, nel silenzio interiore ed esteriore, dopo aver invocato lo Spirito Santo: leggi il testo. Più volte, cercando di capire bene chi sono i personaggi, cosa dicono cosa fanno e trattieni ciò che ti colpisce o infastidisce.

Prova a rispondere alla domanda: cosa dice il testo?

In questa fase ti puoi aiutare con commentari o spiegazioni che una guida più esperta ti propone.

2. Meditatio: Meditazione


Il secondo passo sulla scala di questa preghiera è la meditazione. Non salire questo gradino se non hai esaurito tutte le domande che avevi da fare la testo.

Ora risponderai ad un’altra domanda: cosa dice il Signore a me con questa Parola?

Soffermati sulle parole che ti hanno colpito, medita il senso spirituale del testo biblico. Chiedi al Signore di illuminare il tuo cuore perché tu comprenda la sua Parola.

Se qualcosa torna più volte nella tua mente non lasciarla scappare ma medita: il Signore ti sta parlando!


3. Oratio: Preghiera

Il terzo passo è il dialogo con il Signore. Parla con Dio della tua meditazione lodandolo, ringraziandolo, chiedendogli perdono. Parla con Lui sinceramente senza nasconderti dietro ragionamenti strani e dagli il tempo e la possibilità di risponderti.

4. Contemplatio: Contemplazione

Il punto più alto di questa preghiera è proprio la contemplazione. Distinguiamo fondamentalmente la contemplazione che è visione ed è un dono gratuito del Signore. Succede spesso nella vita dei Santi. Se sei costante nella preghiera e nella via della santità, il Signore non mancherà di farne dono anche a te.

In questa tappa la contemplazione è stare di fronte al Signore e guardarlo così com’è. Gustare la sua grandezza, il suo amore, la sua bontà, la sua tenerezza. E tu ti lasci guardare dal suo sguardo misericordioso. Non ci sono parole da dire ma solo avere uno sguardo da innamorati

5. Actio: Azione


Lentamente scendi dalla scala della preghiera. Recita il Padre nostro o una qualsiasi altra preghiera che ti suggerisce il cuore. Poi prendi il proposito che sembra emergere dalla meditazione e dalla preghiera cercando di metterlo in pratica nella tua vita. Sari sicuramente gasato dall’amore del Signore…ma non fare il supereroe con grandi propositi che non potrai mantenere.

Segnati con il segno della Croce ed esci dalla preghiera.

Vita spirituale
Appunti per una regola spirituale

Questi piccoli appunti solo uno spunto perché tu possa iniziare ad avere un “Regola”. Se non si rispettano alcune regole e non si seguono passi adeguati nel cammino … non si arriva da nessuna parte e si corre il rischio di farsi male … sul serio!

Anche nella vita spirituale ci sono delle tappe che vanno rispettate perché tu possa arrivare alla vetta che è Cristo.

Ti diamo qualche indicazione rapida perché tu possa impugnare il timone e prendere il largo.

Primo passo: cerca un buon capitano!

Sì. Cerca un tipo in gamba, di cui ti fidi, esperto, di cui non hai timore che ti accompagni nella vita spirituale. Un sacerdote, una persona adulta e matura nella fede che sappia guidarti costantemente e paternamente nella vita spirituale. Va’ da lui periodicamente secondo le indicazioni che ti da’.

All’inizio ti sembrerà una delle tante cose da fare ma poi sarai felice perché è la guida sicura nella tua vita.

Con un buon capitano nella tua vita spirituale le mareggiate, anche se arriveranno, saranno bazzecole per te.

Secondo passo: la preghiera.

Trova il tuo ritmo quotidiano di preghiera. Inizierai gradualmente fino ad arrivare alle forme più alte di preghiera. Ricorda, però, che il Signore non sta tanto a guardare le tante cose che mediti o dici o ascolti, ma la tua fedeltà. La preghiera è uno stare cuore a cuore con Dio. Evita, quindi, di ritagliare dei tempi: la Persona amata si incontra con appuntamenti.

Terzo passo: i Sacramenti.

Vivi la vita dei Sacramenti con la costanza naturale che la Chiesa da sempre propone: l’Eucaristia domenicale, le feste, il riposo, la confessione mensile. Con una vita sacramentale ben strutturata … sarà difficile anche peccare.

Quarto passo: la carità.

L’amore verso Dio e i fratelli non è una delle attività da fare, ma l’atteggiamento fondamentale del cristiano. Ma come tutti gli atteggiamenti della nostra vita non sono spontanei ma sono frutto di un lungo esercizio.

Applicati, quindi, con costanza in attività che fanno crescere l’amore per tutti.

In cammino con gli altri
21-26 luglio 2014
Vacanza estiva diocesana per i giovani



    R…estate con Gesù

Appunti per una 

pastorale giovanile estiva
1. Vacanza estiva

Ogni anno la Diocesi di Tricarico propone l’esperienza della vacanza estiva in montagna per tutti i giovani.

Essa si pone come un momento vero di vacanza cristiana caratterizzata dal ritmo del riposo, della preghiera, della vita sacramentale, della comunione.

Con una formula semplice il giovane è aiutato a scoprire e vivere la Liturgia delle Ore e la Celebrazione Eucaristica. La presenza di diversi sacerdoti permette l’accostarsi al Sacramento della Riconciliazione e all’accompagnamento spirituale.

Inoltre, la vita comune permette al giovane di crescere nella comunione e nel rispetto reciproco.

La scoperta di nuovi posti e la contemplazione del creato favorisce la crescita umana, culturale e spirituale di ogni ragazzo.

Infine, il respiro diocesano inserisce il giovane nell’esperienza fondamentale della Chiesa.

1. Oratorio estivo

È opportuno proporre al giovane l’esperienza dell’oratorio estivo perché possa continuare in una formula più adeguata il percorso seguito in Parrocchia.

Attraverso tornei, iniziative, attività varie opportunamente programmate e organizzate, la Parrocchia e l’educatore possono continuare l’azione educativa che, altrimenti, correrebbe il rischio di subire un innaturale rallentamento se non un vero e proprio dannoso stop.

Non si tratta di assillare il giovane, ma di accompagnarlo nella dimensione estiva.

2. Famiglia

La famiglia è sempre il primo soggetto educante il giovane. Occorre coinvolgerla attivamente nell’animazione estiva della comunità parrocchiale affiancando il giovane.

Esso può essere reso protagonista nelle attività rivolte ai più piccoli affiancandosi alle famiglie come collaboratore nell’azione educativa, in maniera proporzionata alle proprie capacità ed attitudini.

Creare diversi momenti rivolti alle famiglie aiuta sia la comunità che il singolo giovane.

3. Feste patronali

Le feste patronali sono un momento forte nella comunità parrocchiale che, se anche corrono il rischio di essere autocelebrazioni, sono espressione di fede e devozione semplice in cui il giovane cresce e gradualmente viene formato.

Possono essere, quindi, momenti in cui i giovani vengono resi protagonisti e annunciatori non semplicemente nella parte organizzativa spicciola, ma negli ambiti fondamentali quali liturgici e di animazione della carità.

4. Inizio anno pastorale

La conclusione dell’estate coincide con l’avvio della pastorale ordinaria della Parrocchia. È importante che il giovane, ormai non più estraneo alla vita comunitaria, sia reso partecipe della programmazione e dell’organizzazione del nuovo anno pastorale.
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Il Mistero dell’Eucarestia
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Riflessione personale








Rileggi attentamente il testo ricordando che il Signore ti sta parlando attraverso quelle parole.





Chiedi a Gesù di aiutarti a capire cosa ti sta dicendo e mettiti in ascolto sincero





Dialoga con Gesù sulle cose che hai meditato e ringrazialo





Quando hai terminato il dialogo lasciati guardare e amare da Gesù
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